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Doppieno di Bellini 
e Sompdwiu k.o. (2-1) 
Partita combattuta e interessante - La Samp 
ha segnato con Tortili poco prima della fine 

lilHN»:sr.: nomano, /or/1 , Pl-
nardl, Degli Innocenti; Sniderò, 
.Magli; Castaldo, Mene-jottl, llct-
tlnl, Bcbiiotson, La Forgia. 

8AMPDORIA: l'In, Farina, 
ntTiiasronl, AgostlncUI; Mari, 
Chiappili; Conti, Itoruon, Torini, 
Uovi, llaldlnt. 

AKIUTUO: l.o Hello di Siracu
sa; SPETTATORI: 11.000; CAL
CI li'ANUOI.O IO a 3 por l'U-
tllursr, 

.MARCATORI: Hettlnl ni .V del 
primo tempo «• al 37' tit-1In ri* 
• ircMi; 'tortili al 40' della ripresa. 

(Dal nostro corrlapondento) 

UD1NK, 24 — E* diventato 
ormai una «luostlono d'onori' 
por ogni j*quadrn clu» si misuri 
i-ori i bianconeri di Blgogno 
tentare l'impossibile por ploga-
•e la forti- compagino friulana, 
venuta .su tos i Inaspottataincn-
*o n duro ombra alle . . grondi» 
«li tutti 1 campionati. Anche la 
Sani prioria ha giocato ojjgl con 
questo intento, sc imi risparmio 
<li energia, lanciando all'azione 
i suoi uomini migliori iu rapide 
manovre, .specie di contropiede», 

La doppietta d i Bottini (che 
*! e fatto perdonare le occasio
ni mancate a Torino contro la 

I c a n n o n i e r i 
l : Iti;11: Uettlnl, Nurtllinl. 

l'Halelll; 15: Uasiiiiisiin; l'i: 
Haiti, Schiaffino, Selmussoii; 
11: J. llansen; 10: ltl/znrri. 
.Soeronsi-ti, VirRlll, Vitali, Uri. 
Kltriill, Cnlli; !>. Armano, Hr«»-
n*»«\ Conti, C'iilnmli, Lorenzi, 
Nyers, conti; R: Arre, llaltllnt, 
llonipertl. Itnlit/. iliirlnl, Dal 
Monte, Manente; T. Rimami, 
.Mai/ani, Iton/on. ree. 

.Itiveiitusl ha però infranto «pio-

.ste speranze e .«incito per la 
propria squadra il diritto a re
stare tra le più immediate in
seguii ricl dei capolista Milan. 

Appena la partita comincia, 
Mari ,<*i inette nlle costole di 
Solinoiison: niu-ho Farina, alle 
\o l t e , gli dà una mano nel con
trollo del più pericolo.s-ii attac
calite bianconero. 11 biondo sve
dese riesce ugualmente a sfitR-
girgli al 10', ma il suo tiro non 
e troppo forte e va fuori, alla 
altezza dell'incrocio dei pali 
Un minuto dopo, Uosa chiamo 
al lavoro Romano, che para 
con facilità. Al 16", Ron-ron e 
l'otiti (iv.inzano paralleli scam
biando.-,! la pillili, ma nel mo
mento ili concludete l'ala sit-
vola e perde una Intona occa
siono. 

Al 1B\ Sniderò .si esibisce In 
una vera prodezza personale: 
parte dalla sua «rea, ,. dribbla -> 
Chiappili e Agostinelli, e Fari
na .solamente per un soffio rio-
.-ce a .salvare in calcio d'angolo. 
Salva ancora Bernasconi su 
Selmovoti . che sta per calciare 
e Mari neutralizza un interven
to di Bettini, ma al 33* lo stes
so centro ovanti bianconero 
realizza la sito prima rete, col
pendo di testa la palla che era 
spiovuto in arca j?u calcio d'an
golo di Castaldo. 

La reazione- del bluccichlutl 
& robblofo, ma i locali non si 
fanno coglierò in fallo e rispon
dono per lo rime. 

La riprova .si inizia In tono 
minore e .solo al II' la Samp-
dotia minaccio di parcel lare od 
opera di conti. Mail spazza lo 
propria orca e !n palla viaggili 
alto, sfuggo n Defili Innocenti 
e ne approfitto Conti che avan
za tutto .Milo. F.scc Romano o 
valanga sui piedi dell'attaccante 
avversario e attanaglio la palla. 

All'I 1', «incora Romano salvo 
ti corner una HUiuKtitii di Bal

dini e un minuto dopo ripete JH 
prodezza di poco prima gettan
dosi corotfj'losamcnto .sul piedi 
di Conti, elio si era presentato 
tutto solo davanti olla sua porta. 

Staimi sciupi e .sull'uno a zero 
e l'Udinese non «i sente ancora 
tanto sicura con una .sola rete 
di vantaggio. Tutti i suol uo
mini sono a l l o t t a m i per au
mentare 11 bottino. Al Ifl', La 
Forgi,*», dopo m-cr «dribblato . . 
Mari e Fatino, tira orizzontal
mente, ma Solino<non, a cinque 
metri dal poitiere, non inter
cetta. 

Al 11»', una bella azione del
l'attivo Tortiti: ricevuto la palla 
da Chluppln, egli entra In area 
e s)Hlta .secco. Romano si tiif-
fa e in due tempi riesce n fer
mare la palla. Al 32', ancora 
il eenlroavantl ligure, stiperotl 
Zor/.i e l'in.irdi, avanza tutto 
solo ino Zor/l lo ferma nffer-
rondolo pei la maglia. 

Al 35'. azione Snidero-Castal-
do-Dettini. Questi lancia o Sol-
niosson elie foglio la palla a 
l'in, ma tira appena sopra la 
traversa. Poi la .seconda te le 
al 37': da tre quarti campo Ca
staldo effettua la rimessa in 
gioco verso Solmossnn; lo sve
dese, rapido, lancia a Bettini, 
che fa un passo e insacco di 
sinistro nell'angolino, in un 
breve spazio tra Pili e il JKIIO. 

Ancor!» un'ottima a/ione pei 
parte, poi il goa] di Toitul, al 
•W. che approlitta di un . . l i 
scio .. di Pinardi e inetti; dentro 
olla desini di Romano. 

RINO MAI»l)ALOZ/,0 

Senza vinti nÈ vincitori 
il clcrliy/ del CKiitLMi-sud 

! f. 

i » 
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i 
IIOItLNTINA . NAPOLI 0-0 — I.'atteso «lei hy del centro-Miti si is risolto ron un nulla 
ili fatto clic Ini lasciato Insoddisfatti \ ioli» e partenopei - Nella foto: ItUKiitli precede 
Mariani MI un cross «Il I l i z / a n i (Tclefoto) 

Le continuazioni di Roma e Lazio 
La vittoria dei giallorossi a San Siro 

In parie, quindi, va scusato. 
'J'nlliUKi, nache »»• non IITCAM' 
inulto (p io to mei»/ente, non a-
vrchbc fatto molto di involto. 
Of/of, " •'ndumcrlidtio ero in 
giornata </t grazia e ben pochi 
terzini .-mrclibcro sfati capaci di 
lnferroiapcri? le * sue strambe 
rerpcntliie, di intuire i »uoi sjx>-
uffimetifl, di por.»/ 5it(l<i strinili 
ilri itioi Iliaci. E' un vero pec
calo che « a «un ile (/locatore 
non .sia sempre «itl'altc::u «/clic 
.viie po.i.dliililti. 

l'andtilfini. Culli, V e n t u r i e 
Cavazzu'.i /uiimo /ormto una 
prrifiKioiir fcfif/ermeiilc infe-
rtore ni loro •dumltird abitua
le: i'tiiidol/lni è ttulo il più la
borioso dei quattro e ci sono 
piaciuti alenili .suoi .".mutamen
ti Irosuervili c)ie .iplturdratio la 
imbani boia la difesa mihuifjlu. 

L'incontro, hcnelie in esso t'i 
s i a n o « rigori » tbtuiliuti, « rmo-
ri M trasformati, pitpilali, espiti-
•Ioni, comi- verrete u tapere 
«falla cronaca, non è stato eino 
riomtatc, itoti ha fatto - r.ibbri-
ró/irc ~ pli filettatori, non è 
stalo .scosso (falla jiaiiimii delia 
puls ione / mimiti .sono pimafi 
li iitamcittc e fili episodi n cai 
abbiamo acccitmitd iotio (icca-
dnti fra l'imltllerrn-u della fol-

Tfiesfina-Torino 2-1 
TUILSTINA: Soldati, Itcllnnl. 

Nay: Valenti, Petacua, ( ìatucr; 
Scala, Culti . Secchi, Dorigo, 
Salib.itclla. 

TORINO: l.ovutl. Moliut». 
Orava. Nardi; llt-arvot. Mnltru-
slo; Sentimenti 111, Ktihtz, Au-
tontotti, ltnrri, Hrrloloni. 

Arbitro: Corallo «li Lecce 
Iteti: nel primo tempo al 19' 

Salibatrlta. al 30' lincei; nel se
condo tempo al 2' C'urti. 

d o m a l a )iriiu:iverlle, lerre-
•iii perfetto. 

Spettatori: l'-MIIM) circa. .All
enii fi a li. 

TRIESTI-:, 1M. — f.a Triesti
na ha colto il successo grazie 
alla maggiore incisività, favo
rita anche «lalle a.--seiize nello 
schieranu'iito «Iella ri'trogunr-
«Ha avversaria. 

La Fiorentina di nuovo al completo 
non supera il Napoli ed è fischiata 

Delusione delle 
dehtdlo /'ni i 

due linee nllncennli, immillate dulie opposte difese - Promettenti' 
niobi . t/c/ {iionune portiere Sarti - Jeppson in tono minore 

t'IOlttCN'TIN'A: Sarti. Mai;nliit, 
Rosetta, r e n a t o , l.'lilappella, .Se
cato; Mariani, Cren, Virgili, «trat
toti, ltl//.irrl. 

NAI'OI.t: lIllKattl, Cotnaselil, 
Tre Ite, Vlney; Clee.irelll. «ira-
nata; l'esaola, lletlraiull, .Ifppsun, 
Poslo, Mastini. 

.Aitili I ICO: l'cri-co di Milano. 
l'Al.t'l l»-.\N«;«II.O: i; a | III 

favore della l'Iorenlin.i. 
NOTI:: Alenili Ii'Fttcrl Infortuni 

a lli-llrandl e Comaschi, A metà 
del | . tempo .Moii/i'cllo da seain. 
Itlato di posto le due ali Pesatila 
e Mastini. Tempo lii'tllsslnlo r cai. 
do. l'iililillen IH.una persone t Irta. 

(Dal nostro corrispontlanto) 

FIRKNZK. 21. - - Il bellissi
mo stadio comunale, adagiato 
sotto la pittoresca collina di 
Fiesole, tutto inondato da un 
caldo sole primaverile e col suo 
terreno di giuoco perfettamente 
livellato, è stato teatro «li un 
altro spettacolo decisamente 
mediocre. Fanno «li fronte Fio
rentina e Naptdi. dia» squadre 
partite quest'anno con propo
siti abbastanza buoni ma che 
hanno avuto un cammino pole
mico e movimentato, alternalo 
si da «pialche sprazzo «li luce, 
ma nel complesso deludente. 

La partita odierna, quindi, 
non è altro che l'ultimo anello 
di una catena abbastanza .'ir-

La Juventus supera PInter (3-2) 
in una partita noiosa e deludente 

D ne cu lei di r igore concessi con leniicrc/.Aii c ln i r a rh i t ro Belle 

JViVKNTUS; Viola. Travia. 
Ferrarlo, Manente; Turchi, Mon
tico; Muccintlll, Colombo, l lo
nipertl. llronec. l'rarst. 

INTr.ll: t;i»c/7i.- Yiiirvnjl. 
rtcrnardin, Clacoiuazzl; Neri, 
Ne.sti; Armano, HonlfAri, Hrl-
Rhrnti, Sko;lund, Sa\lom. 

AKRITIIO: Ili-Ile di Uorsotart». 
MARCATORI: l'raest al 6"; 

nrlRhrnti al 0': .Montico al 26"; 
Manente (riporr) al 2V: Armano 
(riporr) al 3iT ilcll» rlprrsz. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 2-lT— Lo zero as
soluto sarebbe il risultato equo. 
.Yc.ss::::o de» due - undici » (ed 
:.IÌ.J colto tonfo cnche i dtri-
ijcnri del le due sorirftì sono 
stai concordi) merifat-ii di 
strappare I j r i t fonu, 

Dopo mi primo tempo in 
cai di notevole vi è soltanto 
da scanalare «iti'iiicitc olla 
- ;.-co.;f:a:r - di Ghcczi. un tiro 
ti! f;jIm:co:on«* di Armar.o che 
a \"io:>; baituio. finirà solfo la 
f r.ilv.-.v: e tv-iava in e . m i o 
ed un colpo d: testa di Boni-
per:: uscito a lato di un soffio. 
l'iniclo del secondo tempo da-
vc l'impressione che le squa
dre cominciassero a giocare 
sul seno 

Al f~. cIÌ'trTiprorrifO. la Ju
ventus si portava i l vcntcfjy.o. 
Su una rimessa Ictcrclc, Roni-
p c . ' i riceveva la sfera e la 
.«mistura e Colombo La me:-
z'clc cvcr.cava ed al limite del
l'area cllvnacva al eentro, do
ve era appostato Muccinelli. 
L'eia rer.rcva 2 cr :o -c di s'o;;-
dcmcnlo ma. pressato da Ber
nardin e Giacomc'". allargava 
a Prcest che. libero, avanzava 
di qualche metro e rirsra un 
rcsoierrc che entrava irj rete 
a p.l di palo. Ghez-i r-.nj.Tnc.-a 
smicrr.cr.te fermo a guardare 
fa sfera che entrava n porjit 

Inimctliutn e rabbiosa reo-
rione dell'Inter: .S'nrioui. «fu 
fondo campo, nllunpara ntf Ar
mano, che ctifroro Iti «irca e 
se rr ir il di precisione .S'/;oiiInn(.'. 
fi tiro «lei biondo ero falcato 
sulla linea da Ferrano. 1 « e -
raczurri tnstcrauo. parctiaiti-
rituo al IO' con liriiihcnti. Sko-
liltiiul, «la inetti campo. Idiicia-
i'«i il ft'iitroi'iinti. che SÌ arre
stava al l imite dell'ureo, fin-
faiNi e faceva partire una sven
tola che Viola. Inficiatosi in 
tuffo «"«'fi un tiffiffli» «fi ritar
do. no» riusciva ed arrestare. 

Al 22'. però, la Juve Tor
nava in rnnrapaio. l'rtti respin
ta di Vtijcvcri /aceri: catferc 
fa palln i:if«/o«so o .^.'ofitiro. «"he 
da fuori arca irromperà e 
5 fc ipero alla r^cca. coperto co
me era da una «le cui a di JIO-
Tjnni rinniri in strano os.srm-
bramento iti arca 11 pallore 
si inf i larti in refe m e n t r e «T77ier-
ci rimaneva, come in prece
denza. termo coi piedi incollati 
al suolo. 

.Yon avera neppure più Io 
ro.altu e la cor:mz;or.e di rea-
oire l'Inter, che a'.'accava uni
camente per dovere d'ufficio. 
mentre la folla cor.iir.nara di 
rarito iri t,:n:o a scanalare la 
sua presenza cor. sibili ed urla. 

Al 2~>\ '.i t.ti fulmineo con-
tropiide. Xucar.ellì .» warrc 'a-
ra verso l'area ivs.-ij-ir.o da 
Giacomczzl. che tenera di to-
aliere la palla ella piccola 
e<:r.-rr.a CO". i:ra s<OrhiCiata 
Entrambi ri -i-aio e terra e 
Belli- itiUcava il dischetto del 
r-.aorc proteste a cor. fTriirr 
dei KerzzTwri. cordite da un 
btsricc-.o f i ;o- i projri:i7iJ77 : fra 
Giaconazn e S'koalnid. ì ir.al-
rie-.:e. Belle r-.-isciia a far 
ri:onìbra'e ', a-ea K ;:;.-;••: I.: 

punirtene iWnneiitr e il pallo
ne si insordirli in refe nono
stante (I/ierci iii-rsse intuito la 
direnane ini presso nidi sfera 

Belle penino di arere accor
dato tiii d i s c u t i b i l e n p o r e ««Mi
tro l'Inter, ne ordinava subito 
un nitro coìitro la Juventus as
solutamente inesistente. Savio-
in. da fondo campo, crossava 
verso Brip/tcnli solo o due me
tri dalla porta. 

Viola usciva incontro al cen
travanti e oli loafiera polita
mente /ti palla, mentre Travia 
accorreva .-fi! posfo Fischio di 
Belle e naore che .Irnuitio 
trasformarti 

c e r n o MACNI 

i iigc'uillii di intontii inclinici i. 
unti catena elle ;;li .sportivi :-pe-
i avano lo.s-o finalmente inter
inila. La Fmieiitina. dopo le 
due batoste ili Milano e Menia
mo, era attesa alla piova con 
una celta cui insila e il pubbli
co. «-he iivevn acci burnente cri
ticalo i In ni.umili .MIIIIlidi, spe-
I.I\ a in i n i loiti pi onta i i.ihi-
iitazione. Ala i . viola .. hanno 
confi-i inalo la oimai cronica pn-
veità di ;:ioco, i palloni a 
.. campanile .. j.ono .-.tati all'ordi
ni- del Ì:IOIIIO. le idee confuse, 
il controllo della palla n.-sai ap
pi ossimat ivo, da parte «li pai ef
ebi attaccanti, mentre la dife i 
ha accusato pause preoccupan
ti. Insomma le -olite cose, tpu-l-
lo elio o-ni ii noi).in o (ielto p.ù 
\o l te . 

Ma se la Fìoientìna ha ctni-
feimato la sua sei io nera, il Na
poli, reduce dalla vistosa vitto
ria sulla Ti teatina, non ha i-a 
pillo offii'-e me-ile di |)iù e «li 
mei;lio. Anzi, Io .sconclusionato 
quintetto attaccante .. viola -• è 
.stato nel complesso più perico
loso di (piello partenopeo ciò» 
nei '.10 minuti ha saputo impe
gnate .soltanto ilue o tre volte 
il promettente Sarti. Quello del 
. iai;no volante , è stato «min
ili un (lebiiltn che e servito a 
fa:-'li pic'ii!"t.» eontitleii/a < on 
la prima stpiatlia. ma per dare 
un i;i'.idi/itt «)iù preei-o su 'uj 
bisonnorà attendere che sia jm-
peitnato in modo più severo. 

Anche };!t azzurri napoletani 
hanno avuto, nelle linee arretra
te. j:li uomini migliori e, in mo
do particolare, nel terzino Vi
lle «, nel semp-e forte Tre Ile e 
nello ,s»es ,i Buiatti , elu» |>iir 
non «hiven io . brirare u m'ivi* *-
. ivo la ioro î è mo tratti pe lò 
ne: fe i 'ani f i te in fonila, «pi.lu
titi è 'a' ' chiamato in eaiL-.i 

Della linea di punta nzrurra 
aliluamo detto, un «piintetto 
evaiiesct-nte. «lt>vo soltanto Pe
latila e Posio h.inni» avuto «pial
che sprazzo, nienti e Ma-uni sì 
è dimostrato in.sufficientt*. Va 
parti" sua .leppion ha {prova
li.ito per il e.unno come se la 
paitita no:i lo i icuaiila--.'*. 

I)ot>o lo icoppio dei i duali 
mot faretti lanciati «lai tifo-• ra-
Dole!.mi. e dolio che il s,,t,ito 
cattino liei-» • altro che ratti 
nei i. occot : e -'.imait- bene per 
vincere, .-unici napoletani» era 
«•aio p.a.- *.i1i> ;"i boidi del c.i-n-
i»o. il ri i-ri <imo d:ret:ore di 
•N'ita ila il v i i in perfetto ora

no. Al 1' Cervato, alla prima 
partita casalinga dopo 11 suo 
rientro in sqtindia, .si guadagna 
il primo applau o della giorna
ta per un perfetto colpo di te
sta clic interrompe a metà cam
po una scorribanda di Pesaola. 

Al 17' e 1!»' due errori di Ro-
-elta me-Itolii) in lavori-volo po
rzione piimii l'è.tolti «• poi 

.leppsoii, ma Saiti i {sponde con 
dui; fianchi» innate. Due tiri 
non eccessivamente difficili. 
d'accordo, ma bella hi .sicuri-z.-
za del giovane guardiano •• vio
la .. che .si guadagna il primo 
applau, o. 

La parlila M ti.eciiia statica, 
la Fiorentina attacca in preva
lenza ma Virgili è icuolarmen-
te anticipato dal forte Tre Re, 
un arcigno angelo custode che 
metterà in evidenza le lacune 
di . l'eros Bill .. Al UT un bii-
vido per r.li annoiati spettatori 
dopo un'azione dei «.viola». 
io'::-t in ina,:iia i ossa per dove
re di ospitalità*» m piena aerea 
avversaria, tutta intessuta di 
passaggi-iti sii etti: Cren dà in
dietro un astuto pallone a Vir
gili il quale spara decisamente 
verso la rete. La palla sorvola 
la t«* l̂a «ii numerosi giocatori 
e sembra ormai in rete, ma Co
maschi. che sj trovava sulla li-

pre-
«- di 

. in 
sini-

nea di porla .scatta deciso 
cedendo lo stesso lingotti 
b'.sta devia in corner. 

Ancora il .. pi of essine 
nzione al 20'; si sposta n 
strii e poi crossa un preciso 
pallone: lingotti i-ree e blocca 
con perfetto .stile precedendo 
due avversali . Dopo una veloce 
fuga di Bizzarri, «he spaia poi 
deciso, e la conseguente bella 
respinta u pugno di Bugatti, è 
Pesaola che fugge veloce ina 
viene sgambettato; la conse
guente punizione verrà sciupa
ta dagli incertissimi attaccanti 
azzurri. 

La ripresa è slata ancoia peg-
•fioti' — e .-.vii ah- se è poco 
del primo tempo. I fischi dei ti
fosi fiorentini sono continuati 
.sonori 

/Vienne parate ili Bugatti; una 
bella bloccata «ti Sarti al 2<i"; 
un severo richiamo dell'arbitro 
a Comaschi; una ìipicca tra 
Chiappoli:! e Pesatila e saltiamo 
addirittura al "to'. Su calcio «li 
punizione, battuto da Virgili, il 
pallone dopo alcuni i impalli, ri
torna sul piede «lei ccntroavan-
ti - viola .. «*he 'ferra/un fortis-
am.» tiro, ma la palla *;ibi!a a 
Iato della porta del -o ip:c-> 
Bugatti. 

ÌWSQCALK UAUTALKSI 

I fcrniresi mmluiaiio 
la lilloria sul KOIOIJIIÌI (I-I) 

Spai senza catenaccio (dopo il goal al passivo) 

l'ersiet), la irrhl . Ferrarti, 
Mitili; Olivlrri, 
Hai l 'os. Un**-

Atalanta-Catania 4-0 
ATM.ANTA: «JalbUtì; Roncoli, 

Corsini: Am;rteri. '/annlcr. Villa; 
l .rnn//a. Annova/zi. Rasnuissrn. 
macini Urlinola. 

CATANIA: Hardrlli- l'Irola, 
Kra\rlti: Spartano. Itoniardi. 
Santamaria: Vrz/ano. Malirnti. 
Spikofski. Itansrn. Fusco. 

Aitili riU): (irl.intltni di Roma. 

BERGAMO, J4. — 
Apre !.\ cronnea un'azione 

ata lantma c.l e l'ala destro Lc-
nuzza che si jxirto subito a 
fondo canino e poi tniprovvita-
montc traversa al c e n t m sco
dellando a Rasmu-sen un p.is-
saegio ri.t coal 

Il rentroavanti però non e!'.VÌ"^"n 

ancora carburato e failisrc il 
bor-ncl:o 

Il C.ìt.i:i:.i non r.esoe n por- -1»'- -"*' 
tare n.':oni di attacco decne p-ai'" -1*; 
di t-il nome. a?ioni che po csa- zi. Li*.a 
no far bro<r:.i n-'II.i forte dife. I.i t-;:.ir 
>a ataiani ina. Non ancora un ' -u..:< » -. 

solo (irò ha insidiato l.i rete di 
Galbiati: e fin al 30'. quando 
Fu*co spara a niczz'oltczxa su 
un allungo di H-in.-en la pres
sione atalantlna »*» continua. Al 
'SV pìiince il primo goal, dalla 
sinistra Brueola infila un pal
lone Intimo. i io-.i!o vcr.-o il con
tro. Lo raccoglie Rasmu--en 
che nvan7ato di due passi e 
stretto com'è fra Bravetti o 
Brnarrii riesce ngitalmente a 
insaccare nella rete di Bar
da l i . 
Siamo ni 3S' quando Annovazzi 
appcstato in arca raccoclie un 

c*.o tii Ilriìgolut al volo 
(dal centro urea in -arc i :il!a 

'invola. 
t i . l 

.- :i -. 
- - t e 

;.t rt 

;O:AI > 

; . t t i . i 

i t la ". 
e o .v 

:-':iv.*>o >'.r.-
àr,i:,>\;,:- ' 
e'"r.» re'.e 

o Ra

si» AI. 
PiUliese; .Morin. 
CoMantlni. itossl, 
rlnl. 

UDÌ.(MINA Cium-Ili; Rota, 
(Irei ti. i;lo\.iiinlnl; It-tist-n, llal-
latrl; V.ileiiliiiiuzl, (ìarrla, Piva-
ti-Hi. l'n/ian, U.mdotl. 

ARllITRd: Joiinl di MarcraU. 
SI-t .n.VlKltl: dlcrlmlla rirca. 
KKII: nel primo trillilo al !)* 

Valrniinu/zi. ai 31' Mion. 
NOTK: d o m a l a prlmavciilr. 

Terreno ottimo. 
(Dal nostro corrispondente) 

FLLRARA,' 21. — La Spai. 
oggi. •"• -tata sfortunata e me
nta*.:. l..i _:.unente «Il \ incoi e 
«.olititi un Bologna modestissi
mo. «-.-stretto a difendersi per 
buona patte della partita, da 
ili-.antio. cioè, una ventina «li 
ivwt.uti tiopo il magnifico goal 
di Vabntumz/ i . la Spai ha ri
cevuto onl ine di abbandonar»» 
qin-t co lmai ciò che «»ggi. più 
ancora ibe mutile, appariva ri-
d!Ci>'0. 

La palla «t'inizio •• al Bolo
gna. e la Spai applica incredi-
1/ilmcnte il . «..limaccio ». K" il 
Boiogn.i a farsi minaccioso im-
nletliatamente ed è il Bologna 
a passare in vantaggio per pri-
.v.v F." al t»". quando un perfet
to Inncio «i; Pivatelli viene rac-
lolto i:a V.-.Icntinuzzi il quale. 
,*i»lrendc. .-.croboticamente di tc-
••1.» il pallone dopo aver snpe-
r..lo Piic!:e-e. in-sacc.» impara-
ril:ncn"e 

Al \y I ,̂ ŝi sj scontra for-
ì-.iit.-i-r.er.te v ,m Rota La peg
gio e per il robusto terrino bo-
'••>gr-.e.-->. ci-e rimane zoppican-
'<c • — mi: ritornando in cam-
•o ..l".--,i v ret i dopo alFala — 
o i r:i:-c.rà r<;"i a toccare util-

-.*« n'.* il :-,- H,-vr:e 
L'inci.'.t -:•• a Rota costringe 

"..-.ri .i « -.-••Jtare Kanòon me-
5ir r i e V, ,'.; ',-ci tcrz-.no. e «p-c-

^l'ultimo. opposto allo scattante 
i? peiicolo.so Olivieri, finirà per 
tai ci unti mciliocre ligula. Ver
so la m« zz'ora Mimi \ iene n-
l'ólmcntc uiKiidato al cenlro 
ilell'atlacco u i e dimostrerà eli 
sapersela cavare di.-cict.micnte. 

Al 31" iin-iitie la pattila si 
fa sciupii; più accanila e inte
ressanti, la Spai raggiunge il 
-aleggio. 

M o n o b.i'.'i-* l i e i pun*7.»:-.e 
.lai limite per fallo di Ballar
ci. intercetta di te.-ta lo stesso 
Ballarci, e il pallone finisce a 
pochi metri «la Giorcolli. dovi
si fa decisamente luce Mion. 
che «li lesta insacca impara
bilmente. 

Nella vipro^o. dopo «ine bel
le occasioni fallito da Mion «• 
Costantini, il Bologna t inta di 
in porro il proprio gioco; ma 
la Spai, molurado il caldo, ri
trova ancora l'energia e ripar
te all'attr-cco con impeto. Il 
Bologna si fa v ivo con rapide 
e pericolose puntato in contro
piede mentre la Spai coglie un 
palo col piricolojo Olivieri e 
*iìoi\i il bersaglio con Mion. 
Broccini e Rossi. 

Al 32'. la partita regi.-tra l'ul
timo, vivace «ma arche brut
tili episodio. GaTcia — oggi 
particolarmente beccato ri a I 
pubblico f« rraresr che mal di
gerisco il «no indisponente ca
rattere — dà un calcio a Mo
n o . onesti rotola a terra, m i 
<i ri.'-lza tentando «ìi ro.Tirc: 
•r.t,*rvii ne l'arbitro a separare 
i contcncYnti. Immediatamen
t e allenatori, dirigenti e m.•*•«-
-aggi.itorl nelle due .«quadre 
•n<ccnano una piccola invasio
n e ma ,Tonni fa scorr!bcrr<re 
eon puUirit.'i il terreno di c:o-
cc e la partita può ciunrt re in 
•>orio svr-7 1 incidenti. 

r.ionn.wo MARZOI.A 

hi e «Voli jfc.fii ut le ti che non 
iniriecipnt'iino d i ricino alle rt-
ccndr. Lo folla ha /ìiclnato «/«•-
bulineiite il A/iIau ed lui «p-
plaudtto altrettanto debolmente 
la Roma: non ti- esplosa come 
di consueto. 

Lo stadio, c/ie $1 ^ta ini/rai--
dendo di settimana in settima
na, non e mollo affollato: i 
prezzi e In dolcez:a del clima 
/ ia l ino .spinto pli .sporfiri r e r s o 
nitri Iliof/Iii. Alo/ti sontcni tor i 
dellti Roma, a cui si uniscono 
illi altri milanisti, lamio un 
prilli c/itit.SMj in trihuii'i e liti-
i;aiio come di prammatica, fi 
Aliluit intlosrii una munita bian
ca. (ittrai'criitfu da una sfri.scia 
rosso-nera. 

Si inizia al piccolo trotto 
(multo piccolo trotto). La Ro
ma e il Afiliin (/focano aperfa-
nicnfe r«»n culmo, molto «tperf.i-
mente. Il Afi/an prrpiir.i «mi 
sicurezza le site manoi-re Ltr 
dindin, of/ni l'oidi c/te passa In 
palla, pare dica: - S t a t e (nienti 
clic adesso pai.so a Friununi: da 
I-rari, d u n q u e , correte a mar
carlo,.. Naturalmente, i roma
ni fanno tesoro dei siq/i/rriiitt it
ti ili lAedliolui e amici, /'ni, co
si f/ioc/iercllando. qtniM per 
scherzo, •' pialforoN.si al .'•' con 
tre pais'ipr/i lanciano Coi arridi, 
dir rit-i.-e anticipato per un *-o/-
j'io da Silvestri, prop-io mentre 
sta per M-anarc d a d u e mei ri. 

All'H' notiamo la prrsen a di 
Schiaffino, i l io c o l p i t i tii Ic-
•>tit la palla, ibaf'Iiani/n; ra da 
M*. AI ili', ceco mi tiro di Ven
turi punibilissimo. AI IH', il 
braco Fontana, visto diri coni-
pai/m dormono e non ' rimo, 
ci .vi pior.i ad impepunre lìuol-
mente lo .sliadq/liiiiilc Moro con 
un .\ecco tiro rasoterra c/te il 
. ui'cr'iio » blocca, l'oi, per rcu-
fi minuti, i rcloci ruyazzi si 
divertono a far saltare la palla 
alfa nel ciclo: forse sperano che 
spar isca in mia nui'ol i i e non 
venuti più più. 

II p u b b l i c o fischia d i s t ra t ta -
n i e n t e ; In R o m a n icch i» . Forxi» 
penit i più a l la r tprea i . AI .'la' 
Nnnlhul lui un momento d> 
pazzia e *.: mette a correre ili 
f/rau corriera. Entra ut urea e, 
riuiriintlo^ì, cade inciampando 
su Cantarelli: n nostro iwtrrre 
il .» riporr . non c'era: ma il 
ii(pmr Lircrant (braco per tut
to l'incontro) non vede b e n e e 
concede In massima pimuioiie. 
Tiro l/trdholm: Moro, di (inni 
lupa, si muove un attimo prima 
die lo svedese torchi la palla, 
r.JiM'Troii.vco e cosi ipiesti sba
gl ia mand'indo In sfera a Itilo. 
/ romani neppure si «ibbraccia-
uo; .\-j rrde che Moro U ha abi
tuati a u m i l i c o s e 

La R o m a , itcnli id i ;mi m i m i 
li. .si - r u o t e r (;/ii(/pia fa «l i ipe-
rarc I l c r a l d o . c h e lo falcia sen
za pietà Male Olirnr incollili-
pt*rclic but tandos i s u l l e p a m b e 
del sudamericano, peraltro, ca
di- e s> produce lo slranpo di 
cui abbiamo piò detto. Ghiiiiiia. 
colpito duramente, e costretto 
a stare due minuti ai bordi del 
rampo per sottoporsi (l'In spu-
ipii'tura. 

Neltii i i i i resa . la Ro'ini acce
lera l'andatura ( m i c a m u l t o : 
«nini fa caldo) e il Milan <!'•• 
miunis-ce la MI.I II Aitimi arre-
fra. // ///'. il solito Ghtqaia lan
cia e n c o m i t i t- .Siircv-tri lo af-
fcrrii in arca • Rluare •. che 
Vandoìliìti mette in refe con 
un facile tiro quasi al centro 
della porta, .-turile questa rol
lìi, • giallorossi non si abbrac 
ciano, nò si baciano. 

Il Milan rciu/iscc con flem
ma «•«•'.•crioua'e (cccrrmiiiile 
perche xta pcrtleiitlo. int-ntrt- i 
tipi ipiiriiiiili, a questo punto, si 
sarebbero dati un po' p a da 
fare). 

Ad ot/ni m o d o , ni I-I' .S"cbmf,'i-
no (f idi , chi si 'ii'i-tli-') .i-ipi*-
ptta Aloro con un forte tiro da 
retti- mitri. Moro, veloci- come 
il lampo, blocci a terra e 
Schiaffino pli forra la riano. 
~ .Muori!; ifirrce di fare la -sce
na - idi <jr.-da un milanista ui-

nclettito. K |>cr dicci minuti il 
Alilau ut Iucca. 

Al l'-T, sempre premendo, il 
AJilan ri«•«•«.• /iituliuciitc a infi
larli dietro a Cardarelli e Wor-
dhul tira da podii metri, poi 
tira Soerensen riprendendo la 
palla respinta da Moro. La lee
na si svolge a due metri dalla 
porta: la palla va a lato respin
ta da un d i /nuore . l'ut dietro, 
Soerensen e Ci'itiltauo M pren
dono a sc/ii-i/joiu; .S'ocrcmeii 
afferra per il collo l'arucr.iurio 
e l'arbitro speduce j «•ouleudru-
ti Juori d e l c a m p o Ira l'indif
ferenza generale 

Il Alila ti M afllosria sempre 
di più «• In Roma collimila a 
difendersi fniuqitilla incute. II 
Alilaii perde per uno a zero: 
eppure non si inttot-r, non a-
l'iinro i incd/ani. Clic »tut «li 
/elidendo la jcou.lftai' 

La ROIII i. sttif i di si ne ad 
aspettare (iiiulcowi che non ric-

ne, al 33' scipm la seconda ir
te. L'Ituui, anticijiaudo come di 
rcpola À'cliia//iuo, lancia lutino 
al centro del campo. Sulla pal
la saettano Afuldtui e Ghiygui: 
u chi rimane la palla? A Cìlilu-
yia, tfon, c'ù da avere dubbi, /.' 
G/i'f/t/ia fila vrrsa la porta, <c 
guito da Galli, che lascia bene 
Indietro L tcd l io lm <• .S'Ih-csfrl. A 
pochi metri dalla porta, (.'Jii'i-
f/iil tocca ti (l'olii, c l ic m e t t e ni 
refe; Ballon, lite era u s c i t o 
Mill'iiln, n o n tenta n e p p u r e la 
para la / n t /b in i i t i r iunì u uno 
l 'arb i tro i- 'I .«cpual inre, ma 
non c 'era il / i n n i piocu e la 
refe e valida, l'ut tanti, al J7 
Gli i(/pia p o t r e b b e i i t i m c u ' i r e 
il vautuggto, m a far e. per ntn 
recedere, sbaglili un tiro i'V ''•' 
a porta vuota /.' / i n d a ' fa i«'o-
ma li«i v i n t o : i p i a l l o n i - s i .ti 
a r r i d i l o a pa•.•so l e n t o r ( rs'j 
pli .sjiopliatoi, c o m e .-e .le s.-fio 
a piis-eppiart- per ria Vt n ó-

La partita all'Olimpico 
esistere all'attacco. Ma la ma
rnivi ,i dei b i a n c a / z u m di Vi
vido si appanna pian piano e 
spesso si perde sui piedi di 
Fontanesi clic gioca con il pai. 
Ione come un gatto con un 
batuffolo th ovatta; due soli ti. 
ti i icsce a s fe iraie la pinna 
linea laziale: prima con Puc-
cinelli (1!)'), che si vede le-
spingcie la sua guata improv
visa da De 'fogni; poi con 
l lansen, che .sfiora la traveisa 
di un palmo. 

Il pruno t u o del Novata e 
li Seratoni (21') ma Mutilimi 

è ott imamente piazzato e bloc
ca con facilità. Il secondo tiro 
novaiese si conclude pelò in 
fondo alla lete del giovane 
portieie laziale. K' il 2H". For-
mentm tocca leggermente ver
so Kitlefjall, mai calo st ietto da 
Ciiovannim e Anlonn/zi . 11 
biondo attaccante lcgnanese si 
tlestieggia benissimo fia i due 
tllfensoii e nesce ad opei . in; 
un lungo tiassaggio in avanti 
lilla sinistra, dove S n a l o i i i 

solo come un nnsantiopo. il 
lungo centrattacco • stoppa • 
trantpiillamcnte, si aggiusta 
ben bene la palla e ili destici 
insacca sulla sinistra di Ban-
dini lanciatosi vanamente in 
tuffo. 

La Lazio comincia a gii.ire a 
vuoto e pei poco, tlopo una 
legnata ili l lansen che ifiora 
il palo (30') non .subisci; il 
secondo, goal con l iana (31") 
che .spara in corsa, due centi-
in«-fri sopra la tracci sa. Ma un 
saeiosauto calcio ili l igure sta
bilisce l'equilibrio. Biedcscn 
lancia l lansen. che viene at
terrato a tre metri dalla porta. 
mentre sta per agganciare la 
palla. L'arbitro indica il disco 
a 11 metri dalla poita e Vi
vido segna con un colpo ma
gnifico sulla sinistra di Gorghi, 
gettatosi m tuffo dalla parte 
opposta. 

Il secondo tempo non mula 
il t istallato della pattila. l,t-
carte, pelò, si cambiano. K' il 
Nuv.iia quel la volta a portarsi 
ripetutamente all'attacco, an
che in conseguenza dì un in
cidente iniziale di Sent imen
ti V. che è costretto a .spo
starsi all'ala per ritornare più 
tarili al suo posto, ma sempre 
claudicante. Il Novara batte 
(lue calci d'angolo al 10'. Pic
cioni si fa luce due volte , ma 
Bandiui se la cava benissimo 
operando due belle parate in 
tulio. La situazione si rovescia 
tlue minuti più tardi, ma Cor-
ghi non tocca la palla sui tiri 
di Puccmcll i . respinti da De 
Cì io vanni e De Togni. 

Ramimi è sempre all'opera, 
invece. Al Iti" costi insre il suo 
capolavoro su una sventola di 
Formentin respingendo in tuf
fo il tiro scagliato da non più 
di quattro metri. 

Non vale una prodezza di Vi
vido (20* di gioco) a svegliare 

la La/io. l'.ieilesen si man -,ia ! i 
inc i s ione d'olo cicalagl i dal 
passaggio della mezz'ala lazia-
tle. Non .sono .suflicieitl i due 
CUI I ili pil'ilziolie il I Sei:', i-
menti V a imitine il i radiato, 
inchiodalo sull'uno a uno. La 
pall i la diventa noiosa e le e-
• clama/ioni sugli spalti paitono 
solo tlal tifosi inmaiu-'tl i Ile se
guono attiavci.so le ladiolim-
le vicende della p.ntlta mila
nese. Solo gli interventi pe
danti ilei difensori novaii-M n e . 
scolio a scuotere- la t ifosena la
ziale chi: al 41' chiede a g ian 
voce l'espulsioni- di De tl invan-
ni, autore ili uno spettacolaie 
atterramento di Vivido. In com
pensi), un minuto prima, Anto . 
naz/i si era distinto per un in
tervento in area su Colombi, 
men i l e il porl ieie laziale e ia 
ancora a l e n a per un prece
dente intervento sull'ala nova
rese. 

Negli ultimi due minuti, l i 
Lazio erica in c \ t lomis di 
•'um-i-rt- il i !•-il-i-ti-i. l ' i i>-n -
to momento passa la «lite a no. 
v.iroso al -13', (piando Corghi li
mane a terra stoni ilo e il gioco 
continua per 20 secondo buoni 
senza che un solo giocatore no
varese pensi ,t mette ie la pal
la in fallo per far sospendrio 
la pai Ida. Poi. rimescmi in pie
di Gorghi, j'o.iiam i ni ce .> 
toccare ih ti-sla .su centro di 
Puccini-Ili (4V), ma la palla 
sfiora la traversa e l'.u hitro, 
che ha di letto discretamente. 
lischia la chiusili,i dell' incottilo. 
i l l M I I M I I I I I M S I I I I I I S I I I I I I I I I I I I M l 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNIiONÌ 
SESSUALI 

di oenl «ricino o forma, - De
ficienze costituzionali . Seni
lità . Anomali» - Accerta

menti pre-matrlnionlall 
Cure rapide radicali 

Prof. Grantvurr. D E UEKNARIMS 
Spec. Derm. Caln. Roma-Porl-d 

Docente Un . St. Med. Iioma 
Plazra Indlpenden7a, 5 (Staz ione) 
Orarlo: 9-13; If>-1B . Fest . 10-13 

Sturilo 
Medico ESQU1LIN0 
VENEREE Cure raDlde 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ocnl orislne 

IJlBdKATURIO. 
ANALISI M1CROM. S A N G U E 
lllrett. llr. r. Calandri Specialista 
VI* Carla Alberto. 43 (Stazione) 

@ IEUS H 1E A 
I risultati 

•AUlan-b» . Catania 
•Florer l ina - Napoti 
Pro Patria . "Genoa 
•Jnrrntas - Inter 
"Lazio - N'orar» 
Rema - "Milan 
•Spai - Bolojrna 
•Triestina - Torino 
• l 'dinesr - Samptiorla 

1-0 
0-0 
2-1 
3-2 
1-1 

1-1 
2-1 
2-1 

Le parti te di domenica 
N o t a r * - Ata lanU; Inter - Ca
tania: Roma • Fiorentlli*. 
Genoa - Jnventn*: Napoli -
Lazio; I d i n e s e - Milan; To
rino - Pro Patria; spa i -
SampdorU; Bologna. - Trir-
Uina-

Le classifiche 
Milan 
l'dhieic 
Homa 
Ito lo rn a 
Jnventu> 
Florent. 
Napoli 
Sampdor 
Torino 
Inter 
Triestina 
Lazio 
Catania 
Noi .ira 
AtaianU 
Genoa 
Spai 
P. Patri» 

ZS lì 
2S 13 
2S 11 
28 13 
:<? li) 
2.« 12 
2.<l 
23 
2S 
28 
2« 
2.S 
2S 
2* 
2H 
2» 
2* 
28 

3 
3 

13 

12 
« 

11 
10 
8 10 
9 1* 
9 I» 
6 12 
9 11 
7 12 

12 IO 
12 l t 
12 13 
? 16 

57 2* 39 
45 33 33 
41 3» 33 
4S 39 31 
48 42 32 
33 n 31 
37 30 29 
39 33 28 
32 33 28 
42 41 27 
31 43 27 
33 42 26 
31 36 23 

3fi 23 
31 21 
31 24 

18 

2.-1 
31 
26 
18 
22 41 17 

*s IFD IR n IB o 
I risultati 

•Como-Arstarjnto 1-0 
*I.rrnano-Mnnz.i 3-2 
"•Martotto-MoiJen^ 0-0 
"Pado». a-Lane tosti 0-0 
"PalrrmO-Alcss-iodrij 1-0 
Casl iar i -*rarmj 2-1 
\ e r o n a - * P a \ ì a 1-0 
Bre-iria-'Salrrnilana 1-0 
M^c*s«na-*Tre\iso 2-0 

Le partite di domenica 
Messina - Alessandria: Tre
viso - ArMaranto; Palermo 
- Cr.rr.o; Monza - Marzotto: 
tar l iar i - Padova; Lane Ko«-
-i - Parma; Brescia - Pavia; 
Lernano - Salernitani; Mo
dena - Verona, 

La classìfica 
Lanrros-i 
Pado\ . i 
Como 
Legnano 
Messina 
.Modena 
Urcsria 
.Mar/otto 
Palermo 
Parma 
Cagliari 
Salemit . 
Arstar. 
Monz.» 
.\lrs5.in. 
Treviso 
Verona 
P a \ i a 

2S 
2S 
28 
28 
28 
28 
2S 
,'S 
28 
28 
28 
28 
2S 
2S 
28 
28 
28 

10 6 

j 

10 
l i 
12 
13 

12 7 
3 II 
6 11 
8 11 

14 8 
8 l ì 

12 9 
12 
10 

7 13 
11 11 

13 

II 

13 
11 

13 
33 21 
27 13 
3S 31 
33 31 
30 27 
32 32 
39 37 
23 31 
30 31 
23 26 
38 4S 
25 31 
27 33 
24 31 
26 33 
29 41 
27 31 

43 
31 
33 
32 
31 
30 
29 
28 
26 
26 
26 
26 
26 
23 
23 
23 
23 
20 

© ES H-5DIB <c 
I risultati 

'Carbow-rd., - Fmpoli 1-0 
Cremonr«.c - 'Catanzaro 1-0 
* Carrarese _ Rolzano 1-0 
-FantulU - Venezia 1-1 
-Lecce - Lecco 2-2 
' I ii orno - Prato 1-0 
'Piombino - Sanremese 1-0 
"Sanbencdeltrsc - Bari 1-1 
Piacenra - "Siracnsa 2-1 

Le partite di domenica 
Lecce - Carbo<ar«la; Prato -
Carrarese; Siracusa - Cremo
nese: Ilari - Lecco; Sanreme
se - Livorno; Catanzaro -
Piacenza: Fanfalla - Piombi
no; Bolzano - Sanbencdette-
se; Ere poli . Venezia. 

La classifica 
Livorno 
Rari 
Cremon 
Sanrem. 
Catanz. 
Empoli 
CarNwar. 
Lecco 
Fanfnlla 
Siracusa 
Sanhcn. 
Piacenra 
Prato 
Piombino 
Venezia 
Lecce 
Ca-rrariTse 
Bolzano 

28 11 
28 II 
28 15 
28 13 
28 l ì 
28 12 
2* 8 
28 l t 
28 11 
28 14 
28 9 
28 10 
28 9 
28 
28 
28 
28 
38 

10 
9 
4 
6 
9 
6 

13 
9 
fi 
8 
9 
* 
8 

10 
9 
fi 
J» 
fi 

I 38 
5 33 
9 47 
9 47 
8 24 

10 38 
fi 31 
9 41 

1*37 
10 29 
10 26 
11 5» 
11 31 
10 19 
11 27 
15 30 
14 26 
17 25 

22 38 
16 37 
37 31 
30 32 
25 31 
32 50 
27 29 
40 29 
29 28 
31 28 
30 27 
4» 27 
36 26 
23 26 
33 23 
43 20 
39 19 
52 16 

RIBASSI 7%o 
Il miglior mezzo 

al miglior prezzo 
ZJz? 

& 

Moto 

Scooter 125 ce. 

Gran Tu r i smo 125 ce. 

Mot o 

125 ce. L. 149 .000 

L. 149.000 

L. 159 .000 

125 ce. L. 169.000 

125 ce. L. 185.000 

236 ce. L. 2 5 0 . 0 0 0 

125 ce. L. 320 .000 

236 ce. L. 335 .000 

{£}£$& Autocar ro 236 ce. L. 535 .000 

€&£$& Furgoncino 236 ce. L. 610.000 

RATEAZIONI FINO A 24 MESI 
Vm\m\7AfXS\ prusso: 

SAICA • VIA .lU'ZlO CLF.3IF.XTI 11 - Tel. 31.777 - 335.719 

MANGIONF. Michele - Via desìi Scipioni 139 - Tel. 378.197 
R_\„M. . Via Quattro Novembre 96-A - Tel. 6S9.379 
MORONI Giovanni - Viale delle Provincie 113 •> Tel. 825.926 

I^Stù 

7$tù 

7&$HG> 

Sport 

230 

Carro 

Veltnretia 

file:///olte
file:///olte
http://tcrz-.no
file:///ecco

